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Collocazione del percorso effettuato nel curricolo verticale 

d’Istituto:

Il Percorso è stato svolto nelle classi quinte dell’ IC Bucine durante il 
secondo quadrimestre e si inserisce nel seguente curricolo verticale di 
Scienze:

1. Il Sistema Scheletrico
2. La funzione del Sistema Scheletrico
3. Le parti dello scheletro
4. Confronto dello scheletro umano con altri vertebrati
5. Le ossa
6. Ossa e articolazioni
7. La composizione delle ossa



Obiettivi essenziali di apprendimento

-Osservare il proprio corpo e interpretare in forma grafica la percezione di esso.

-Descrivere il funzionamento del corpo come sistema complesso in relazione all’ambiente 

che lo circonda. 

-Elaborare modelli plausibili sul funzionamento di alcuni apparati: scheletrico e muscolare.

-Osservare, confrontare e descrivere le differenze e le somiglianze dello scheletro umano e 

quello di alcuni animali conosciuti.

-Avere cura della propria salute dal punto di vista di igiene e profilassi, dal punto di vista 

alimentare e motorio.



Elementi salienti dell’approccio metodologico
L’esperienza è stata proposta nelle classi quinte ed è stata progettata e condivisa all’interno del gruppo di 

lavoro del Laboratorio del Sapere Scientifico e attuata secondo la metodologia della didattica laboratoriale 

in cinque fasi: 

• osservazione; 

• verbalizzazione

• discussione collettiva; 

• concettualizzazione e integrazione della propria verbalizzazione iniziale; 

• produzione condivisa.

Il percorso progettuale è suddiviso in quattro fasi: 

1) indagine iniziale, che ha come obiettivo quello di far emergere le “conoscenze” che i bambini 

possiedono relativamente al corpo umano;

2) Ricerca-azione su testi scientifici in biblioteca; confronto dello scheletro umano con lo scheletro di 

altri vertebrati e dibattito;

3) osservazione e analisi di lastre radiografiche; igiene delle ossa e presentazione dell’esperto di Scienze 

Motorie;

4) Ricerca e osservazione diretta sul campo di alcune ossa (di vitello, pollo, agnello) in cui i bambini 

hanno modo di analizzare dal vero anche la loro sezione trasversale ed alcune articolazioni.



1. Radiografie 

2. Cartelloni

3. Ossa di animali 

4. Testi scientifici 

5. Lim e computer 

6. Macchina fotografica digitale 

7. IPad

8. Osservazione di un modello plastico dello scheletro umano

MATERIALI APPARECCHI STRUMENTI



AMBIENTI

1. AULA

2. LABORATORIO DI SCIENZE DELLA SCUOLA 

3. ATRIO DELLA SCUOLA

4. PALESTRA 

5. MACELLERIA DEL PAESE DI AMBRA

6. PIATTAFORMA CLASSROOM E MEET



MESSA A PUNTO PRELIMINARE CON IL GRUPPO LSS: 

8 ore 

PROGETTAZIONE SPECIFICA E DETTAGLIATA NELLA 

CLASSE: 14 ore 

TEMPO-SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO: 3 mesi 

da fine gennaio a maggio (2 ore a settimana). 

USCITE ESTERNE: 4 ore  

DOCUMENTAZIONE: 20 ore

TEMPI



1. L’insegnante, senza dare spiegazioni, chiede di osservare in silenzio;

2. Gli alunni descrivono in modo sintetico e per iscritto gli aspetti salienti dell’ 

osservazione;

3. L’insegnante guida la discussione, per evidenziare gli aspetti rilevati; 

4. Vengono introdotti, fin dall’inizio, i termini scientifici di ciò che viene osservato; 

5. Collettivamente viene elaborata una produzione condivisa per raggiungere poi una 

sintesi; 

6. Gli ambienti vengono predisposti per l’osservazione e per la descrizione; 

7. Utilizzando la stessa metodologia, vengono effettuati altri tipi di osservazione; 

8. In una fase conclusiva, vengono evidenziati i punti comuni e le differenze rilevate; 

9. L’insegnante distribuisce agli alunni testi selezionati, indica strumenti tecnologici per la 

ricerca in rete, distribuisce iPad con app avanzate per lo studio dello SCHELETRO.

ABSTRACT



PERCORSO

PRIMA FASE

1. Indagine sulle conoscenze pregresse: a) disegno del corpo umano esternamente e internamente; b) 

verbalizzazione; c) confronto e dibattito; d) concettualizzazione.

SECONDA FASE

2.    Ricerca-azione: a) divisione in gruppi della classe; b)osservazione e consultazione di testi scientifici nella 

biblioteca della scuola; c)classificazione delle ossa umane e loro composizione; c)confronto dello scheletro 

umano con lo scheletro degli altri vertebrati; d)evoluzione delle ossa umane; f)verbalizzazione; g)confronto e 

discussione collettiva; h) concettualizzazione dell’ ipotesi per cui è stata messa in atto la ricerca; i) produzione 

condivisa dell’esperienza in biblioteca; i) verifica intermedia.

TERZA FASE

3. Osservazione e analisi: a) presentazione delle radiografie della maestra Ornella; b) presentazione delle 

malattie delle ossa da parta dell’esperta di scienze Motorie; c) presentazione della funzione delle 

articolazioni; d) esecuzione in palestra di attività motorie per la prevenzione delle principali malattie delle 

ossa in età scolare; e) discussione collettiva.

QUARTA FASE

4.    Ricerca sul campo: a) visita alla Macelleria del paese di Ambra; b) osservazione delle principali ossa di 

vitello, ovino e pollo; c) osservazione della sezione trasversale del femore di vitello; d) osservazione delle 

articolazioni; e) discussione collettiva e concettualizzazione; f) verbalizzazione e produzione condivisa; g) 

verifica finale: esperimento secondo il metodo sperimentale –IMMERGENDO UN OSSO DI POLLO 

NELL’ACIDO ACETICO SI SCIOLGONO I SALI CHE LO COMPONGONO. 



PRIMA FASE: INDAGINE SULLE CONOSCENZE PREGRESSE

Questa fase di lavoro occupa una centralità importante perché non 

solo permette agli alunni di verificare le proprie conoscenze 

pregresse in merito al corpo umano, ma permette loro di prendere 

coscienza della percezione che ciascuno ha del proprio corpo. 

Inizialmente, gli alunni disegneranno se stessi esternamente; dopo 

aver confrontato e discusso sulle varie rappresentazioni, su un foglio 

di carta trasparente sovrapposto, rappresenteranno le parti interne 

del proprio corpo. 



PRIMA FASE 

DISEGNA IL TUO CORPO COME LO VEDI FUORI

Noi ci vediamo cosi!

CHE AMORE 

CHE SIAMO!

STRANA 

PERCEZIONE 

PERO’!



IMMAGINA COSA POSSA ESSERE ALL’INTERNO DEL TUO CORPO

Ecco! 

Questo è ciò 

che 

immaginiamo 

ci sia 

all’interno del 

nostro corpo.              



Dall’indagine delle prime rappresentazioni grafiche si evincono le differenze, 

da alunno ad alunno, nella quantità e nella qualità dei dettagli disegnati. Tale 

analisi dimostrerà che buona parte degli alunni possiede un cospicuo bagaglio 

di conoscenze a riguardo. 

OSSERVAZIONI DELLE CONOSCENZE PREGRESSE



Nel passaggio successivo, viene chiesto di scrivere sul 

quaderno ciò che è stato rappresentato. 

Gli elaborati vengono poi letti e confrontati aprendo un 

«debate» collettivo. Al termine viene completata una 

tabella molto dettagliata sul nome, la collocazione e la 

funzione di organi e apparati nominati.



VERBALIZZA CIO’ CHE HAI DISEGNATO



SILENZIO IN AULA, UHUMM, IN CLASSE. INZIA IL DEBATE: ASCOLTIAMO LE 

OPINIONE DEI COMPAGNI.

NEL NOSTRO CORPO C’E’…… 



ORGANIZZIAMO UN PO’ LE IDEE

ALL’INTERNO DEL NOSTRO CORPO PENSIAMO CHE CI 

SIANO ORGANI VITALI CHE SVOLGONO IMPORTANTI 

FUNZIONI PER LA NOSTRA VITA. IL CUORE, PER 

ESEMPIO, POMPA IL SANGUE; I POLMONI CI 

PERMETTONO DI RESPIRARE….E POI CI SONO GLI 

ORGANI DI RIPRODUZIONE CHE CI ASSICURANO LA 

SOPRAVVIVENZA DELLA SPECIE UMANA.



RIFLESSIONI SULLA PRIMA FASE DEL PROGETTO

• Molto tempo impiegato. 

• Necessità della mediazione dell’ insegnante, per 

evitare dispersioni. 

• Scelta da parte dell’ insegnante di utilizzare modalità 

diverse come, ad esempio, griglie predisposte per 

raccogliere dati e format Word per raccogliere le 

proposte degli alunni, in merito ai criteri di 

classificazione.



REPERIMENTO DEL MATERIALE DI RICERCA IN BIBLIOTECA

Si verifica che tutti i bambini siano consapevoli della presenza 

delle ossa all’interno del proprio corpo attraverso una 

conversazione collettiva. L’insegnante propone le seguenti 

domande-stimolo: “Perché abbiamo le ossa?” e “Come 

possiamo dimostrare la loro presenza?” Inoltre, ‘Solo l’uomo 

ha le ossa?’ Le risposte degli alunni vengono sintetizzate e 

registrate sul quaderno. 



SOFIA

SE TOCCO LA 

FRONTE E TUTTA 

LA TESTA SENTO 

CHE E’ TUTTO 

DURO

FRANCESCO 

T.

SE MI TOCCO IL 

POLSO SENTO 

DELLE PARTI 

DURE SOTTO 

LA PELLE

KHADIJA

LE NOSTRE COMPAGNE 

NOEMI E AZZURRA 

HANNO AVUTO  LE 

OSSA DEI PIEDI 

INGESSATI
CARLOTTA

HO FATTO LE 

RADIOGRAFIE 

ALLE GINOCCHIA

GREGORY

CI SONO 

MEDICI CHE 

CURANO LE 

OSSA

DEBATE, 

STILL! GREGORIO

IL CANE DI 

CARLOTTA E’ 

FINITO SOTTO 

UNA MACCHINA 

E LA MAMMA GLI 

HA FATTO FARE LE 

RADIOGRAFIE 

DELLE OSSA DI 

TUTTO IL CORPO

ALLORA, RAGAZZI! 

SECONDO VOI, 

COME POSSIAMO 

DIMOSTRARE CHE 

NEL NOSTRO 

CORPO CI SONO LE 

OSSA?



Allora! 

Abbiamo decretato, 

dopo il debate

collettivo, che 

all’interno delle nostro 

corpo ci sono organi 

vitali, ma ci sarà anche 

qualche altro sistema 

che non ci fa 

‘afflosciare’!

Sofia

DUNQUE,

SI RICOMINCIA AD 

IPOTIZZARE!

RIPARTE L’AVVENTURA:

ALLA SCOPERTA DELLE 

OSSA.



CONVERSAZIONE E CONFRONTOPRECHE’ CI 

SONO LE 

OSSA NEL 

NOSTRO 

CORPO?

COME POSSIAMO 

DIMOSTRARE CHE 

CI SONO LE OSSA 

NEL NOSTRO 

CORPO?

RICERCHIAMO LE 

RISPOSTE IN 

BIBLIOTECA.



1. La classe è divisa in piccoli gruppi.
2. A ciascun gruppo è assegnato un colore-badge di riconoscimento e una sezione specifica dello scheletro da 

ricercare.
3. Si avvia una ricerca consultando i libri della biblioteca della scuola e siti nel web. 
4. Si selezionano le informazioni e le immagini.
5. Gli alunni producono brevi testi informativi.
6. Gli alunni concludono il percorso con l’elaborare di un breve testo espositivo che confronteranno con un debate

in cui riportano le loro considerazioni sull’esperienza fatta in biblioteca.
PROCEDIMENTO DELL’AZIONE DI RICERCA
Organizzati i gruppi e assegnato loro una parte specifica dello scheletro, gli alunni ricercano le informazioni consultando
testi scientifici, Enciclopedie e siti web. Gli alunni possono sia usare l’ipad che i propri quaderni per riorganizzare le
informazioni. L’insegnante, in questa fase, svolge una funzione di mediatore e modulatore: aiuta nella ricerca sui testi
scientifici e a rimuovere ostacoli nella comprensione del linguaggio scientifico. Consiglia il materiale da consultare e
come riorganizzare quello selezionato. Le informazioni ricavate vengono riportate sul quaderno in forma riassuntiva, in
griglie o in mappe concettuali. Si suggerisce agli alunni di ricercare immagini e informazioni per confrontare lo scheletro
umano con altri vertebrati.
Gli alunni rielaborano, infine, un breve testo sulla loro esperienza in biblioteca.

BIBLIOTECA: ORGANIZZAZIONE DEI GRUPPI DI RICERCA

Assegnazione dei compiti



SECONDA FASE 

RICERCA-AZIONE: LAVORO IN BIBLIOTECA

MA, SE AL CANE DI 

CARLOTTA 

HANNO FATTO LE 

RADIOGRAFIE ALLE 

OSSA ALLORA 

ANCHE GLI 

ANIMALI 

DOMESTICI 

HANNO LE OSSA?



ABBIAMO CAPITO CHE….

Consultando i vari testi scientifici e Enciclopedie ci 

siamo accertati che nel corpo umano ci sono 206 ossa. 

Esse sono lunghe, corte e piatte. Lo scheletro umano è 

diviso in capo, torace, addome, arti superiori e 

inferiori. Nel corpo umano le ossa sono disposte in 

modo da proteggere gli organi vitali, da permettere il 

movimento e tenere il corpo in posizione eretta.

ADESSO APPROFONDIAMO

GRUPPO GIALLO: OSSA DEL CAPO

GRUPPO VERDE: OSSA DEGLI ARTI

GRUPPO ROSSO: OSSA DEL TORACE

GRUPPO ARANCIONE: OSSA DEL BACINO

GRUPPO BLU: OSSA DELLA COLONNA 

VERTEBRALE



GRUPPO GIALLO: LE OSSA DEL 

CAPO



GRUPPO VERDE: LE OSSA DEGLI ARTI



GRUPPO ROSSO: OSSA DEL TORACE



GRUPPO ARANCIONE: OSSA DEL BACINO



GRUPPPO BLU: OSSA DELLA COLONNA VERTEBRALE



RIFACCIAMO UN PO’ IL PUNTO

L’uomo è una macchina inimitabile: perfetta.

Le ossa che compongono lo scheletro umano

determinano il nostro aspetto. Svolgono

funzioni importantissime e vitali. L’esplorare

questo affascinante apparato ci ha dato la

possibilità di capire meglio come siamo fatti e

perché siamo fatti proprio così. Durante la

ricerca in biblioteca abbiamo avuto modo di

approfondire la conoscenza sul Regno

Animale. Abbiamo notato che non tutti gli

animali hanno lo scheletro. L’insegnante,

allora, ci ha invitati ad approfondire la ricerca

e fare un confronto tra i vertebrati e gli

invertebrati. L’esperienza è stata affascinante.

L’aspetto più importante, però,

dell’esperienza in biblioteca per noi è stata

l’idea dei nostri due compagni Cristian e

Diego che hanno approfondito la ricerca

sull’evoluzione dello scheletro umano.

ANTONIO E DARIUS

L’evoluzione 

delle ossa 

umane.

Cristian e Diego: un’idea brillante!

DIEGO



QUANDO LA RICERCA STIMOLA LA CURIOSITA’: 

L’EVOLUZIONE DELLE OSSA SECONDO DIEGO E CRISTIAN

CRISTIAN



CLASSIFICAZIONE DEGLI ANIMALI

GLI INVERTEBRATI



CLASSIFICAZIOINE DEGLI ANIMALI

I VERTEBRATI



ORDINIAMO I NOSTRI SAPERI CON UNA MAPPA



CONFRONTO TRA GLI SCHELETRI DEI PRINCIPALI  VERTEBRATI: 

SOMIGLIANZE E DIFFERENZE



Verbalizziamo e confrontiamo l’esperienza in biblioteca



RIFLESSIONE E ACCORGIMENTI
Questa seconda fase ha messo in evidenza un aspetto importante dell’iter

progettuale. Gli alunni hanno mostrato una maggiore capacità organizzativa ed

esecutiva. Quantunque la ricerca di informazioni abbia fatto rilevare un certa

carenza di conoscenza di semplici vocaboli scientifici, gli alunni hanno

mostrato destrezza nel reperire il materiale e le informazioni. La ricerca sul

campo è stata entusiasmante. L’unica criticità rilevata riguarda i tempi spesso

troppo lunghi.



In questa fase, attraverso l’osservazione di vecchie lastre

radiografiche, risulta particolarmente proficua far acquisire agli

alunni la terminologia specifica oltre a mostrare agli stessi

forme e dimensioni delle varie parti dello scheletro. In questa

fase vengono notati molti particolari riguardanti la forma, la

consistenza e la composizione delle ossa che portano ad intuire

la presenza delle articolazioni. La partecipazione dell’ esperta

di Scienze Motorie, poi, permette agli alunni di prendere

coscienza di quanto una propria disattenzione e una scorretta

profilassi delle ossa possa causare danni anche irreversibili all’

intero scheletro in rapporto ai vari organi. Questa fase è divisa

in tre momenti significativi: il primo è dedicato alla fase di

osservazione e descrizione delle lastre; il secondo momento è

dedicato all’ascolto dell’esperta e all’esperienza in palestra; il

terzo momento è quello conclusivo sulla presentazione delle

articolazioni da parte dell’esperta. Infatti, la professoressa,

sapendo dell’ uscita dal Macellaio, ha preferito concludere il

funzionamento delle articolazioni presentandole e facendole

osservare dal vivo in quella circostanza.

TERZA FASE

LE RADIOGRAFIE DELLA MAESTRA ORNELLA E I SUGGERIMENTI 

DELL’ESPERTA DI SCIENZE MOTORIE



Le varie lastre vengono assemblate come un puzzle per ricostruire

l’intero apparato scheletrico. Il lavoro di ricostruzione dello scheletro

coinvolge gli alunni suscitando in loro meraviglia ed entusiasmo con

conseguente spinta motivazionale. Successivamente, la classe è

suddivisa in gruppi e ad ognuno è consegnata una lastra da osservare.

I gruppi sono invitati a disegnare e descrivere individualmente. Il

lavoro è appassionante e gli alunni portano fuori tutto il loro estro

artistico nel riprodurre graficamente le ossa.

OSSERVAZIONE DELLE LASTRE



OSSERVAZIONE DELLE LASTRE. UN GRANDE PUZZLE: LO SCHELETRO



OSSA LUNGHE-OSSA CORTE-OSSA PIATTE-OSSA BREVI
CLASSIFICAZIONE DELLE OSSA: VERBALIZZO E DISEGNO



LA PAROLA ALL’ESPERTA
ESPERIENZA IN PALESTRA

La Prof. Ilaria nella sua spiegazione pone l’accento soprattutto sulle malattie dello scheletro e

in particolare della colonna vertebrale. Attraverso le radiografie della maestra Ornella

mostra agli alunni le principali deformazioni della colonna vertebrale: scoliosi, cifosi e lordosi.

L’insegnante, oltretutto, attira l’attenzione degli alunni quando spiega le problematiche delle

articolazioni. La Prof. Ilaria spiega che possono favorire i “comuni” dolori alle ossa gli sbalzi

di temperatura, l'eccessiva sedentarietà, le alterazioni ormonali (es. menopausa) e gli errori

posturali. L’insegnante non approfondisce la presentazione sul meccanismo delle articolazioni

e il funzionamento dei tendini perché ciò verrà fatto sperimentare dal vivo, in un secondo

momento, nell’uscita dal Macellaio.

Attraverso la LIM, poi, mostra la pericolosa conseguenza che la deviazione della colonna

vertebrale può apportare agli stessi organi interni del corpo umano. Dopo, invita gli alunni a

seguirla in palestra e fa eseguire degli esercizi preventivi per le varie deviazioni della colonna

vertebrale e spiega alcune norme di profilassi. Esorta gli alunni, inoltre, ad adottare alcune

norme igieniche per la cura delle ossa.



LE DEVIAZIONI DELLA COLONNA VERTEBRALE



IGIENE E PROFILASSI
PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURARE

QUANDO LA 

PALESTRA 

NON E’ SOLO 

SPORT



DIMOSTRAZIONE CONCLUSIVA SULL’ ESISTENZA ELLE OSSA  

Il percorso didattico prevede un’uscita presso una macelleria locale. L’uscita è stata fatta

pochi giorni prima del lock down causato dal COVID-19.

Andrea e Gianna, i nostri macellai, si sono rivelati veri esperti di ossa. I contenuti e le

informazioni fornite dai nostri due amici confermano i dati raccolti durante le ricerche e

consolidano le conoscenze acquisite. Gli alunni osservano, toccano con mano, riconoscono,

collegano e intervengono. Raccolgono informazioni registrandole su un block notes,

riportano ciò che esaminano con annotazioni e disegni specifici. Pongono domande mirate

e pertinenti. Tornati in classe, i ragazzi descrivono verbalmente, concettualizzano,

disegnano e in un debate si confrontano su quanto esplorato durante la visita.



QUARTA FASE

ESPERIENZA SUL CAMPO:  DAL MACELLAIO ED ESPERIMENTO 

FINALE



SEZIONE TRASVERSALE DEL FEMORE DI BOVINO E 

CUORE

GIANNA DICE: ‘NEL MIDOLLO OSSEO 

SI PRODUCE IL SANGUE’.

ANDREA DICE: ‘LO SCHELETRO 

PROTEGGE GLI ORGANI INTERNI, 

COME IL CUORE’.



ARTICOLAZIONI

STRUTTURA 

E

FUNZIONAMENTO



MAE, MIO 

PADRE 

QUANDO E’ 

CADUTO SI 

E’ ROTTO IL 

MENISCO

CRISTIAN

MIO FRATELLO, 

MAE, SI DEVE 

OPERARE I 

LEGAMENTI DEI 

PIEDI E DELLA 

TIBIA

DIEGO

DEVO 

SOTTOPORMI 

AD UN ALTRO 

INTERVENTO AI 

LEGAMENTI 

DEL TARSO 

DESTRO E 

SINISTRO

NOEMI

GREGORIO

DIBATTITO E CONFRONTO IN CLASSE

LA MIA VICINA DI 

CASA FA FATTO 

LA 

RICOSTRUZIONE 

DEI LEGAMENTI 

DELLA MANO

KHADIJA



VERBALIZZARE L’ESPERIENZA DELLE ARTICOLAZIONI

CARLOTTA

SERENA



VALUTAZIONE E CRITICITA’
Questa parte della terza fase del progetto, ha previsto due momenti rappresentativi

per l’esperienza laboratoriale degli alunni. Nella prima parte, la presenza dell’esperta

ha stimolato ulteriormente l’ interesse degli alunni e nel momento del dibattito e del

confronto, qualche volta, hanno mostrato di anticipare le risposte mostrando l’intuito

tipico dello scienziato. Qualche difficoltà è stata rilevata nell’esecuzione degli esercizi

ginnici in palestra. La criticità rilevata riguarda la capacità di compiere movimenti che

richiedono maggiore concentrazione e tempi più lunghi per eseguirli.

La seconda parte di questa fase prevede la spiegazione conclusiva sulle articolazioni da

parte dell’esperta che è stata iniziata in classe, ma conclusa dal Macellaio come

esperienza diretta e dal vivo. La lezione è risultata proficua perché gli alunni hanno

visto dal vivo ciò che avevano sentito verbalmente.



RIFLESSIONI

Il lockdown del 4 marzo 2020 ha scagliato ogni speranza, sogno e aspettativa di

insegnanti ed alunni in un baratro..

Il progetto LSS Lo Scheletro è stato iniziato prima dell’emergenza, ma non era stato

completato. L’attività conclusiva di tutto il percorso progettuale prevedeva un

esperimento.

La Didattica a Distanza per il contenuto conclusivo da affrontare, cioè l’esperimento

dell’osso di pollo da mettere nell’aceto, sembrava che non si sarebbe prestata

bene per raggiungere lo scopo della stessa lezione. Gli alunni, invece, tramite messaggi

whatsapp e e-mail hanno dato coraggio e speranza. Preparato ogni occorrente, mezzo

ed elemento, la spiegazione è riuscita e l’esperimento è stato affrontato con entusiasmo.



ESPERIMENTO E CONCLUSIONE DEL 

PROGETTO: LO SCHELETRO

QUANDO LA DISTANZA …….AVVICINA

ECCOCI ARRIVATI AL 

NOSTRO PUNTO 

CRUCIALE!

COME AFFRONTARE 

UN ESPERIMENTO 

CON LA DIDATTICA 

A DISTANZA?

MAE!

NOI CI SIAMO. 

SI RIPARTE…

E  VAI…



ESPERIMENTO
PER DIMOSTRARE CHE LE OSSA SONO RESE SOLIDE

DALLA PRESENZA DEL FLUORURO DI MAGNESIO,

DAL FOSFATO DI CALCIO, DAL FOSFATO DI

MAGNESIO E DAL CARBONATO DI CALCIO BASTA

IMMERGERE UN OSSO, ANCHE DI POLLO,

NELL’ACETO BIANCO. L’ACETO CONTIENE ACIDO

ACETICO CHE SCIOGLIE I SALI DELL’OSSO E LASCIA

SOLO L’OSSEINA CHE COME CARATTERISTICA HA

QUELLA DI ESSERE ELASTICA.



ESPERIMENTO FATTO A CASA: 

DA STUDENTI A SCIENZIATI

 

 

  FASE 1 

 

09/05/20     h.17.15 

Dopo circa 24 ore da quando ho 

messo l’osso nell’aceto posso 

notare come l’aceto si sia 

scurito e in fondo si è formato 

del sedimento  scuro. 

FASE 2 

 

10/05/20     h.17.25 

 Dopo 48 ore l’aceto ha assunto 

una colorazione molto scura ed 

una  notevole quantità di 

sedimento sul fondo. 

FASE 3 

 

11/05/20    h.17.35 

Oggi terzo giorno, ho notato che 

il colore dell’aceto si è schiarito 

ma è piuttosto bruscoloso, 

toccando  l’osso risulta ancora 

rigido. I sali minerali di calcio 

dell’osso non si sono ancora 

sciolti .       

CRISTIAN LEO     “Esperimento con l’osso di pollo” 

ANCORA OSSI DI 

POLLO….L’ESPERIMENTO 

E’ PIACIUTO



VERIFICHE PROPOSTE
1. OSSERVAZIONI IN ITINERE

2. DIBATTITO DI GRUPPO E INDIVIDUALE

3. ESPOSIZIONE DI GRUPPO SECONDO L’APPROCCIO 

«PANEL»

4. INTERROGAZIONI 

5. QUESTIONARI 

6. RELAZIONI E REPORT

7. VISITA ALLA MACELLERIA DEL PAESE DI AMBRA

8. REGISTRAZIONE DEI DATI DELL’ESPERIMENTO CON 

L’ACETO E L’OSSO DI POLLO



VERIFICA INTERMEDIA

QUESTIONARIO

FORMAT: OSSERVAZIONE E 

RACCOLTA DATI 

ESPERIMENTO FINALE DEL 

PERCORSO LSS



REPORTS SULL’ESPERIMENTO

CATERINA GREGORIO SERENA



VERBALIZZAZIONE DELL’ESPERIMENTO DELL’OSSO DI POLLO

KHADIJA

SERENA



RISULTATI RAGGIUNTI

La metodologia LSS alla fine dell’ iter progettuale LO SCHELETRO ha permesso agli alunni di 

raggiungere ottimi traguardi. I risultati confermano la efficacia di tale metodologia all’interno dei 

percorsi didattici.



Il modello LSS ha evidenziato l’importanza di costruire i percorsi di Scienze che hanno

portato gli alunni della V A di Ambra alla conquista di saperi che sentiranno propri. Tale

modello ha loro permesso di personalizzare il know how. La concettualizzazione di ciò

che hanno scoperto, sperimentato e lo sviluppo di competenze specifiche e trasversali

sono stati possibile con esperimenti connessi tra loro. Il metodo LSS ha rappresentato una

edificazione di conoscenze attraverso un’esperienza condivisa tra docente e discenti,

realizzata attraverso il metodo della ricerca-azione. Gli alunni hanno impiegato tutto il loro

interesse e tutta la loro partecipazione per la realizzazione di questo progetto superando

anche le difficoltà della Didattica a Distanza. Hanno mostrato trasporto soprattutto per la

ricerca sul campo e per la verifica di ciò che hanno appreso attraverso gli esperimenti. Non

si sono mai tirati indietro, anzi, sono stati spesso propositivi. Gli alunni con BES (presenti

7) sono stati quelli che hanno acuito ancora di più l’interesse e la partecipazione. Nella fase

di emergenza COVID-19, poi, pur di fornire i risultati dei loro lavori di ricerca e

sperimentazione codesti alunni hanno approfondito conoscenze e competenze anche nel

campo tecnologico raggiungendo brillanti traguardi.

Opinione conclusiva


